
SI RIPARTE dai misteri di trent’anni fa e da

nomi, registrazioni e identikit lasciati per stra-

da nel corso degli anni. Per fare luce sul rapi-

mento di Emanuela Orlandi e sulla veridicità

della supertestimone

i magistrati hanno

scomodato addirittu-

ra Massimo Carmi-

nati, l’ex terroristadeiNar (omi-
cidio Pecorelli) che ebbe anche
rapporti con la banda della Ma-
gliana. Carminati, attualmente
libero dopo aver scontato una
serie di condanne, era detenuto
quando Emanuela, nel 1983,
scomparve. Ai magistrati avreb-
be però sostanzialmente nega-
to circostanze e fatti descritti da
Sabina Minardi: «Non credo
che Renatino De Pedis c’entri
qualcosaconil rapimento».Per-
chéCarminati.Perchél’exterro-
rista è una delle persone tirate
in ballo dalla Minardi. Secondo
ladonnaCarminati sarebbesta-
tounassiduofrequentatoredel-
la casa di via Elio Vittorini, al-
l’Eur,doveabitavaEnricoDePe-
diseavrebberivelatoquantosa-
peva della Orlandi. Nelle date e
nei fatti però la Minardi cade
un’altravolta perchéCarminati
viene descritto come colui che
sarebbe andato a Londra per fa-
re «il servizio» a Roberto Calvi.
Invece anche Carminati era in
carcerequandovennecommes-
so l’omicidio.
I magistrati stanno passando al
vaglio uno dopo l’altro i perso-
naggi chiamati in causa. Il pun-
to sarà fare una comparazione
tra le dichiarazioni della super-
teste e gli atti dell’inchiesta dal
1983 ad oggi. Tra questi una se-
rie di intercettazioni degli anni
ottanta ritenute attendibili.
Due in particolare, quelle delle
chiamate arrivate ai genitori di
Emanuela Orlandi nell’estate
del 1983 e con le quali veniva-
no comunicate le modalità per
il recupero del tesserino del cor-
so di musica della giovane ed
una sua lettera in cui diceva di
starebene.Telefonaronouncer-
to «Mario» e un certo «Pierlui-
gi».Costoro dettero indicazioni
che consentirono di ritrovare a
Fiumicino dove nella cappella
dell’aeroporto furono ritrovati
3 fogli contenenti un messag-
giomandatodalla ragazzaaige-
nitori biglietto nel quale era
scritto «non state in pensiero
per me io sto bene». L’altro bi-
glietto invece fu trovato nei
pressi di piazza del Parlamento

in un cestino dei rifiuti. Un’al-
trabustavennetrovataneipres-
si di via Porta Angelica. Le tele-
fonate arrivarono nell’estate a
cominciare dal 6 luglio del
1983 al quotidiano Paese sera e
altri organi di stampa. Obietti-
vo degli inquirenti è quello di
verificare se esista la possibilità
diattribuirequellevoci registra-
te a qualche esponente della
Banda della Magliana. Anche
se gli accertamenti fonetici era-
no stati eseguiti già nel 2005 e
avevanoesclusoogni rapporto.

C’è tra l’altro un fatto nuovo e
non di secondaria importanza
del quale tenere conto. Ed è la
nuovaposizionediNatalinaOr-
landi, sorella di Emanuela, che
dopo aver negato ogni attendi-
bilità alla teste, ieri a sorpresa
avrebbe detto: «Io credo in que-
staversione.E lapistadellaBan-
da della Magliana fu la prima
ad essere intrapresa, 24 ore do-
poil sequestro.Ci fuunpoliziot-
to del primo commissariato
che riconobbe De Pedis nel-
l’identikit. Ma poi non si fece

nulla». Se confermata questa
posizione della famiglia segne-
rebbe una svolta per la ricerca
della verità. C’è anche da dire

che il ritrovamentodiunastan-
zasegretaconunavecchiabran-
dinaeungabinettoneisotterra-
nei dell’appartamento al giani-
colensecorrispondeesattamen-
tealle indicazionidellaMinardi
anche se le date non coincido-
no.
Imagistratihannoancherivela-
tochelasupertestimonehapro-
blemi sulla descrizione di Ema-
nuela Orlandi e sullo scambio
dibattuteavutoconlei.Lacom-
pagna del boss fornisce più ver-
sioni. Prima la Minardi afferma

che vedeva dallo specchietto la
giovane in stato confusionale e
che le avrebbe fatto i compli-
menti sulla chioma, dei bei ca-

pelli lunghi. «La ragazza - dice
Minardi - sembrava su un altro
pianeta e continuava a chiede-
re “Mamma, mamma, ma do-
ve mi porti”. Successivamente
la ex amante di De Pedis sostie-
ne che la giovane, alla quale
avrebbero tagliato i capelli in
maniera oscena («un taglio tut-
to paro»), voleva andare da un
certo Paolo. Intanto la famiglia
De Pedis ha fatto sapere che la
tomba, dopo che l’avranno
aperta,nonrimarràpiùnellaba-
silica di Sant’Apollinare.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
◆ Buttata fuori dalla porta l’idea incostituzionale di
rinviare i processi che fanno comodo al Cavaliere, rientra
dalla finestra la Grande Immunità per le tre alte cariche
dello Stato più la quarta, più bassa, la carica di Berlusconi.
Il Tg1 se la cava con un’intervista compiacente al ministro
Alfano e il Tg5 insiste: immunità per dare «serenità» a
Berlusconi, ovviamente. Il Tg3 adopera toni neutri. Emilio
Fede, con aria mesta, si dice «mortificato» per la
pubblicità data alle intercettazioni dove il suo padrone
vuol piazzare «le fanciulle» e dove si intrecciano
raccomandazioni, voti di scambio, promesse di soldi e
appalti, tutto a carico dei bilanci Rai, il che rende questo
mercimonio di interesse davvero «pubblico».
L’avvocatessa Bongiorno, ieri spalla occasionale di Fede,
ha sostenuto che si sono intercettate persone che non
c’entrano niente e che non sono indagate. Falso, non
sono state intercettate persone non indagate, ma solo i
telefoni di Saccà, su ordine della magistratura per
un’indagine per corruzione, quindi tutto legittimo. La
stampa fa solo il suo mestiere (finché potrà), le pubblica e
scoperchia un sottobosco schifoso.  Paolo Ojetti

Tutto confermato. Dopo diciassette
anni e mezzo di guida ininterrotta e
incontrastata della diocesi di Roma
del cardinale Camillo Ruini come vi-
cariodelPapa, alpalazzo di sanGio-
vanni in Laterano si insedia il cardi-
nale Agostino Vallini, sino a ieri Pre-
fetto del Tribunale della segnatura
apostolica. Benedetto XVI lo ha no-
minato ieri, accogliendo ledimissioni
per raggiunti limiti di etàdel cardina-
le di Sassuolo presentate due anni fa.
Unascelta«pastorale».Lohasottoli-
neato il pontefice nel discorso di salu-
to e ringraziamento per Ruini e di au-
gurioper il suonuovo«vicario», tenu-
to ieri mattina nella sala Clementina
in Vaticano nell’udienza concessa al

personale del Vicariato. Il cardinale
Vallini, oltre ad essere un fine giuri-
sta, è stato prima vescovo ausiliare a
Napoli e poi titolare della diocesi di
Albano. In questo si può notare un
possibile segno di cambiamento. Da
Ruini, cardinale «politico», oltre che
«missionario», impegnato nel dialo-
go con la società sui valori, con Valli-
ni si passaadunaguida«pastorale».
È stato ricco di elogi e ringraziamenti
Benedetto XVI verso colui che è stato
il più stretto collaboratore didue pon-
tefici e per un quindicennio alla gui-
da della Cei. Un periodo «segnato»
dalla straordinaria presenza di Gio-
vanni Paolo II e dal suo straordinario
spirito «missionario» che - sottolinea

il Papa - ha segnato positivamente
l’azione del cardinal «vicario» Ruini,
promotore della Missione cittadina
di Roma in preparazione del grande
Giubileo del 2000 e dei «Dialoghi in
Cattedrale».«Espressione - commen-
ta -di unaChiesa chementre prende-
va «coscienza della sua identità dio-
cesana, siaprivadecisamenteaduna

mentalità missionaria». Merito di
Ruini e della sua «eccellente capacità
di riflessione teologica e filosofica».
Fedeecultura: èantica la sintonia tra
Ratzinger e Ruini. «Lei ha dato un
esempio nell'impegno a “pensare la
fede”»gli riconosce ilPapaper il qua-
le l'apostolato«devenutrirsi costante-
mente di pensiero, per motivare il si-
gnificato dei gesti e delle azioni, altri-
menti èdestinatoa ridursia sterileat-
tivismo». Il Papa lo ringrazia per le
dotidi«intelligenzaesapienza»offer-
te al servizio della Chiesa in Italia e a
Roma. Un percorso «missionario»
che ha al centro proprio quel Progetto
culturale cui Ruini dedicherà le sue
energie futuredapresidentedell’appo-
sita commissione istituita dalla Cei.
Sarà lo strumento con cui la Chiesa

intende confrontarsi con la società e
con lacultura laica sul temadei valo-
ri. IlRuini«politico»continueràafar-
si sentire.
Alcentrodell'impegnodel suosucces-
sore, cardinale Vallini, ci sarà l’«
emergenzaeducativa».Senzadimen-
ticare lasolidarietà, inparticolarever-
so gli immigrati. «Ci sono molte per-
sone in difficoltà - afferma al Tg1 -
che arrivano in Italia o che sono ita-
liane oggi, che hanno bisogno di sen-
tirsi sostenute, aiutate. Sicurezza sì,
legalità sì, quindi,manella solidarie-
tà, non perdendo mai di vista l'uo-
mo, che per noi cristiani è immagine
di Dio e ci rende fratelli di tutti». Al
nuovo cardinale vicario trasversali
messaggi di auguri dal mondo politi-
co e istituzionale.

Intercettazioni
la «mortificazione» di Fede

La famiglia Orlandi crede
nella supertestimone

Gli inquirenti vanno avanti. Ascoltato l’ex Nar Carminati
che ha negato il coinvolgimento della Banda della Magliana

■ di Pierpaolo Velonà

IN ITALIA

C’è un primo imputato per la morte dell’ispettore di poli-
zia Filippo Raciti, deceduto il 2 febbraio del 2007, durante il
derby di calcio Catania-Palermo: è Daniele Micale, che è sta-
to rinviato a giudizio per concorso in omicidio dal Gip etneo
Santino Mirabella.
Il ventunenne tifoso del Catania dovrà comparire il 19 set-
tembreprossimo davanti la Prima corte d’assise di Catania. Il
Gip, accogliendo la richiesta dei difensori dell’imputato, gli
avvocati Mimmo Cannavò ed Eugenio De Luca, ha intanto
fissato l’udienza il 1 luglioprossimo per lacostituzionedel fa-
scicolo del processo.
Secondol’accusa,Micale,assiemeall’alloraminorenneAnto-
nino Speziale, avrebbe ferito mortalmente l’ispettore Raciti
colpendolo con un lamierino.
Per Speziale è stata fissata per il prossimo 7 luglio l’udienza
preliminare per la sua richiesta di rinvio a giudizio. Un atto
che il suo legale, l’avvocato Giuseppe Lipera, ha contestato
chiedendone la nullità richiamando l’applicazione della leg-
ge Pecorella che prevede che il pm disponga l’archiviazione
del fascicolo, se non sono sopravvenuti fatti nuovi, nei con-
fronti di un indagato per il quale la Cassazione ha annullato
senza rinvio l’ordine di arresto.
Micaleattenderà losvolgimentodelprocesso instatodi liber-
tà,mentre loSpezialeèdetenuto inuncentrodi recuperodo-
ve sta scontando una condanna a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
neper resistenza aggravata a pubblico ufficiale per i disordini
del 2 febbraio 2007.
Nel procedimento sono state ammesse due posizioni come
parti civili: quella della vedova e dei figli di Raciti, assistiti da-
gli avvocati Enzo ed Enrico Trantino, e quella dell’Avvocatu-
ra dello Stato in rappresentanza del Ministero dell’Interno.
Quello di Catania fu un episodio di così grande rilevanzache
scosse molto il mondo del calcio e fece riflettere sul grado di
violenza connesso allo svolgimento di un incontro fuori e
dentro lo stadio.

■ di Anna Tarquini / Roma

L’orgoglio omosessuale sfila a Bologna
Oggi il Gay Pride nazionale. Il sindaco Cofferati riceve gli organizzatori

A BOLOGNA è il giorno del

«Pride08». La manifestazio-

ne dell’orgoglio lesbico,

gay, bisex e trans approda

nel capoluogo emiliano con

un’inedita «madrina» uffi-

ciale, l’astrofisica Margherita
Hack, e un obiettivo annuncia-
to che segnerà questa edizione
2008:«Farusciredallaclandesti-
nitàmigliaiadicoppienonrico-
nosciutenétutelate».Cosìdico-
noipresidentinazionalidiArci-
gayAurelioMancusoediArcile-
sbicaFrancescaPolo.«Parità,di-
gnità, laicità», le parole d’ordi-
ne del corteo che partirà alle 14
da sotto le Due Torri, per poi
unirsi ai carri colorati. Voluta-
mente assente qualsiasi invito
alla «sobrietà», chiariscono gli
organizzatori in polemica con
chi l’ha invocata «da mille pul-
piti». «Ognuno deve sentirsi li-
berodivenirealPridecomeme-

gliocrede - si legge inuna nota -
Di certo non sta a noi emettere
censure». Il serpentone umano
fermerà la suamarciaalCassero
di Porta Saragozza, storica sede
dove26anni fanasceva il circo-
lo di cultura omosessuale «28
giugno» - embrione di Arcigay -
che diede vita a quella definita
dal fondatore Franco Grillini
«una rivoluzione gentile durata
unquartodisecolo.Sebbeneog-
gi l’Italia sia sotto la morsa di
una maggioranza politica della
destra clericale e le battaglie per
idiritti civili risultino moltodif-
ficili».E sempreaPortaSaragoz-
za sarà osservato un minuto di
silenzio, davanti alla lapide che
ricorda le vittime gay dei campi

di sterminio nazisti.
La novità di quest’anno arriva
dal sindaco di Bologna Sergio
Cofferati, cheper laprima volta
dall’esordiodel Pride (nel 1994)
riceverà - inmattinata - gliorga-
nizzatori.«Èunsegnodiricono-
scimento vero e importante»,
commenta Marcella Di Folco,
leader del Movimento transes-
suali italiani. Soprattutto dopo
che, qualche giorno fa, il cardi-
nalefelsineoCarloCaffarraave-
va definito le unioni gay «erro-
re e disordine capaci di inficiare
ogni rapporto sociale».
Centinaia di migliaia i parteci-
panti attesi - numeri in linea
con le edizioni precedenti - la
maggior parte dei quali arrive-
ranno con pullman e treni da
50diversecittà.Ci sarannoilgo-
vernatore della Puglia, Nichi
Vendola, il verde Alfonso Peco-
raro Scanio e il ministro ombra
per le Pari Opportunità Vittoria
Franco (Pd), convinta che «la
stradaperconseguireparidiritti
per gay e transgender sia pur-
troppo ancora lunga». Ha dato
la suaadesioneanche l’exmini-

stroallePariopportunitàBarba-
ra Pollastrini (Pd). E poi i partiti:
Prc, Verdi, Pdci, Socialisti, Idv e
Radicali,oltrealPddellaprovin-
ciadiBologna.E leassociazioni:
i partigiani dell’Anpi, Libera,
Amnesty International, Arci; la
Cgil.Tra ipersonaggidellospet-
tacolo, Simona Ventura, Lella
Costa, il comico Vito. Attraver-
sounmaxi-schermo,Margheri-
ta Hack parlerà ai partecipan-
ti:«Ci sarò perchè è laico stare
con le minoranze». La giornata
si concluderà alParco Nordcon
una festa a base di musica e dj
set fino a tarda notte. L’intero
evento sarà seguito indiretta da
Radio Popolare Network e da
Radio DeeGay.

OMICIDIO RACITI
Rinvio a giudizio per un secondo tifoso

CAMBIO DI GUARDIA Succede a Ruini. Tra le priorità del vicario del Papa emergenza educativa e solidarietà per gli immigrati

Cardinal Vallini, un pastore a San Giovanni in Laterano

Gli scantinati sotto la palazzina di via Pignatelli dove sarebbe stata tenuta prigioniera la Orlandi Foto di Percossi /AnsaLa chiesa di Sant’Apollinare dove si trova la tomba di De Pedis Foto Ansa

«Ci sono molte
persone in difficoltà
che arrivano in Italia
e hanno bisogno
di sentirsi aiutate»

Secondo la Minardi
l’ex Nar
frequentava
la casa all’Eur
di De Pedis

La famiglia
De Pedis
vuole togliere
la tomba da
Sant’Apollinare

Ventiquattr’ore
dopo il sequestro
si era già scelta
questa pista
Poi fatta cadere

Il corteo partirà alle
14 sotto le Due Torri
Margherita Hack
madrina ufficiale
della manifestazione

«Parità, dignità
laicità» le parole
d’ordine. Tra i politici
attesi Nichi Vendola
e Vittoria Franco
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